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Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

Direzione Generale

UFFICIO  III – Sistema formativo integrato e gestione dei fondi strutturali

	Prot. AOODRPU n. 1321
	Bari,  16 febbraio 2010 

	Il dirigente: dr. Ruggiero Francavilla


Ai Dirigenti 

delle istituzioni scolastiche statali

di ogni ordine e grado
della Regione Puglia 

LORO SEDI

e, p.c.

Al MIUR - D.G. per il personale scolastico

Ufficio VI - Roma

c.a. prof. Giovanni Margiotta

(e.mail: g.margiotta@istruzione.it)

Al MIUR - D.G. per gli Affari Internazionali
Ufficio IV - Roma

c.a. dott.ssa. Annamaria Leuzzi
Al Direttore Generale

dell’Ansas (ex Indire)

Firenze

Ai Dirigenti
degli Uffici Scolastici Provinciali
della Regione Puglia 

LORO SEDI

Al Dirigente

dell’ITC Romanazzi

BARI

(e-mail: batd01000q@istruzione.it)
Ai Dirigenti Uffici IV e V
SEDE
Al sito web - NDG
Oggetto: Piano Nazionale M@t.abel (matematica, apprendimenti di base, e_learning) - Attività per l’anno scolastico 2009/2010 - Piano regionale.
Si fa seguito alla nota della scrivente Direzione Generale prot. n. A00DGAI6652 del 27 luglio 2009 per fornire indicazioni per l’avvio dei percorsi formativi in parola.

Al fine di incrementare tra i docenti di matematica la diffusione di pratiche didattiche innovative, la scrivente Direzione Generale intende promuovere, anche per il corrente anno scolastico 2009/2010, il Piano Nazionale di formazione M@t.abel (matematica, apprendimenti di base, e_learning), la cui attuazione vede il coinvolgimento di diverse istituzioni (MIUR, ANSAS, USR) e Associazioni disciplinari (UMI-Unione Matematica Italiana, CIIM-Commissione Italiana per l’Insegnamento della Matematica, SIS-Società Italiana di Statistica) ed è coordinato a livello nazionale da un Comitato Tecnico Scientifico.

Le finalità generali del Piano Nazionale M@t.abel (matematica, apprendimenti di base, e_learning)  possono essere sinteticamente individuate nel miglioramento dei livelli di apprendimento della matematica da parte degli studenti della scuola secondaria di primo grado e del biennio della secondaria di secondo grado. Tali finalità risultano coincidenti con quelle previste sia dal piano nazionale “PON-M@tabel+”, per lo stesso target di scuole, sia dal progetto nazionale “Qualità e Merito”, per la scuola secondaria di 1° grado, entrambi realizzati nell’ambito del PON-2007/2013-FSE  “Competenze per lo sviluppo”.  
Ciò posto, emerge chiaramente che, nell’ambito delle regioni dell’Obiettivo Convergenza del PON 2007/2013, ulteriori iniziative di formazione, promosse per la stessa disciplina, devono essere armonizzate e raccordate con quelle già attivate nell’ambito sia del Piano Nazionale “PON-M@tabel+” sia del Progetto Nazionale “Qualità e Merito”, secondo le indicazioni presenti nella nota ministeriale prot. n. A00DGPERS/2144 del 18/02/2009.
Il piano regionale M@t.abel, in accordo con quanto stabilito con la Direzione Generale per il Personale scolastico,  sarà realizzato con il coinvolgimento anche dei docenti di matematica delle classi terminali della scuola primaria e del triennio della scuola secondaria di secondo grado, in linea con gli orientamenti pedagogici che riconoscono la necessità di costruire un curricolo verticale di matematica.
Il percorso formativo degli insegnanti sarà sviluppato con il supporto di docenti-tutor, segnalati come idonei e riportati nell’allegato 2 al decreto del 22 ottobre 2009 trasmesso, con la nota prot. n. AOODGPER 15994 (all. 1) pari data, dall’Ufficio VI della Direzione Generale per il personale scolastico del MIUR; tali docenti avranno la funzione di proporre e coordinare l’applicazione di idonee e efficaci metodologie didattiche della disciplina, con una particolare attenzione rivolta alla creazione e sviluppo di un curricolo verticale di matematica, nel quadro di una significativa continuità tra la scuola del primo e del secondo ciclo. La formazione on-line sarà, invece, supportata dalla piattaforma “Apprendimenti di base”, predisposta dall’ANSAS (ex Indire).
La realizzazione delle attività formative in presenza si svolgerà, preferibilmente, presso le istituzioni scolastiche individuate da questo Ufficio Scolastico Regionale, con nota prot. n.2062 del 29/02/2008, in qualità di Presìdi territoriali per la matematica, presso  i quali sono in servizio i predetti  docenti-tutor. I dirigenti scolastici dei Presìdi, o di altri istituti, individuati per la formazione assumeranno la funzione di Direttore del corso, con i conseguenti impegni di carattere amministrativo ed organizzativo.
Organizzazione del Piano regionale per l’a.s. 2009/2010
Percorso formativo

Il modello formativo si avvarrà dell’ormai consolidata metodologia blended e-learning che integra attività in presenza con attività da svolgersi on-line; queste attività saranno arricchite da una fase di applicazione didattica.

La formazione dei docenti, pertanto, sarà articolata secondo il seguente prospetto:

a) formazione in presenza per complessive 15 ore, da svolgersi, di norma, in 5 incontri di 3 ore di cui uno, a conclusione dell’attività on line e della sperimentazione in classe da parte dei docenti-corsisti, deve essere programmato come momento conclusivo e di monitoraggio/verifica del percorso realizzato; 
b) formazione on line, con l’ausilio dell’ambiente di apprendimento predisposto dall’ANSAS, per conoscere il materiale didattico a disposizione e supportare l’attività di sperimentazione di ciascun corsista (25 ore complessive);
c) sperimentazione in classe delle attività scelte ovvero progettate dal gruppo in funzione dell’obiettivo della creazione di una ipotesi di curricolo verticale.
Rilevazione dei bisogni formativi - Individuazione dei corsisti

La scrivente Direzione Generale, per le motivazioni precedentemente esposte, promuove una rilevazione dei bisogni formativi atta a coinvolgere le seguenti tipologie di docenti di matematica:

· delle classi 4^ e 5^ della scuola primaria;

· del triennio della scuola secondaria di 2° grado;
· delle scuole secondarie di 1° grado e del biennio del 2° grado se non coinvolte nei predetti progetti finanziati dal PON-FSE;
I docenti interessati al percorso formativo del Piano M@t.abel – Apprendimenti di base - dovranno compilare l’allegata scheda cartacea (all. 2) e consegnarla al dirigente scolastico dell’istituto di servizio che provvederà ad individuarne massimo 3; i dati saranno acquisiti dallo scrivente Ufficio con modalità on-line, sul sito www.usrp.it – Sezione scuole - per mezzo della scheda telematica, denominata “Adesione Piano M@t.abel”, che sarà attiva dal 17 al 24 febbraio c.m.
In funzione delle risorse finanziarie disponibili nonché delle preferenze espresse dai docenti, si individueranno gli istituti Presidio presso cui attivare i percorsi formativi, considerando un numero massimo di 20 insegnanti per ciascun modulo, nonché il tutor da assegnare allo stesso. Le scuole di servizio dei docenti-corsisti formalizzeranno con l’istituto Presidio un apposito accordo di rete.

· I docenti che intendono presentare richiesta di partecipazione dovranno possedere i seguenti requisiti: 
· essere docenti a tempo indeterminato e con la prospettiva di permanenza nel servizio per almeno un triennio; 

· rientrare nelle tipologie precedentemente espresse;
· possedere competenze informatiche funzionali all’uso della piattaforma Ansas; 

· essere disponibili alla sperimentazione didattica nelle proprie classi. 

A parità di requisiti sarà accordata priorità al docente con minore età anagrafica. 
Si precisa, inoltre, che l’individuazione dei docenti sarà effettuata tenendo conto della diffusione territoriale, assicurando la presenza di un docente per istituto, e della possibilità di rappresentare in modo equilibrato le richieste delle scuole del primo del secondo ciclo.
Individuazione dei docenti-tutor

Nella realizzazione del percorso formativo, oltre alle  istituzioni scolastiche individuate dall’USR quali Presìdi territoriali, rilevanza notevole rivestono i docenti-tutor che potranno operare anche all’interno di gruppi-classe composti da docenti della scuola primaria o del triennio della secondaria di 2° grado, in virtù del ciclo scolastico in cui prestano servizio.

I tutor assumeranno le seguenti funzioni:
1. coordinare il gruppo;

2. fornire indicazioni didattiche e metodologiche, con particolare attenzione al calibrare le attività proposte, disponibili sulla piattaforma M@.tabel, alla tipologia di scuola in cui saranno sperimentate;

3. agevolare l’uso dell’ambiente on-line ed orientare nella scelta dei contenuti;

4. favorire la realizzazione delle attività e il confronto fra i corsisti sull’ipotesi di progettazione di un curricolo  verticale, sulle esperienze realizzate e sui risultati ottenuti.
I docenti-tutor saranno individuati in funzione dei seguenti criteri:
· presenza nel precitato elenco allegato al d.d.g. del 22/10/2009;

· presenza di richieste di formazione nel territorio dell’istituto Presidio presso il quale sono attualmente in servizio ovvero, se trasferiti presso altra sede, nel territorio di residenza;
· appartenenza al primo o al secondo ciclo di istruzione per i gruppi classe composti rispettivamente da docenti della scuola primaria ovvero della secondaria di 2° grado;

· dichiarazione di disponibilità a svolgere tale ruolo, espressamente comunicata a questo Ufficio per mezzo della scheda-tutor (all. 3) che dovrà essere anticipata al seguente indirizzo e-mail vincenzo.melilli1@istruzione.it entro il 20 febbraio 2010.
Tempi
1. entro febbraio 2010: rilevazione dei bisogni formativi dei docenti e pianificazione dei percorsi formativi nella regione con l’organizzazione di un incontro di coordinamento con i tutor da incaricare;

2. entro la prima decade di marzo 2010: avvio dei percorsi formativi;

3. entro maggio 2010: presentazione nelle proprie classi delle attività sperimentali, in tempi adeguati e nel rispetto della progettazione curricolare in classe;
4. entro il 30 giugno: conclusione dei percorsi con la verifica dei risultati raggiunti;

5. entro il 31 agosto: rendicontazione da parte degli istituti presidio.

Piano finanziario

Il finanziamento delle attività formative in argomento sarà garantito dalla quota assegnata dall’Ufficio VI della Direzione Generale del personale scolastico, di cui all’allegato “A” alla nota prot. n. A00DGPERS2144 del 18/02/2009; l’ITC Romanazzi di Bari, presso cui sono allocate le predette risorse, finanzierà gli Istituti Presidio, su indicazione dello scrivente Ufficio.

Per il funzionamento di ciascun percorso formativo, strutturato sul modello delle 15h in presenza e 25h on-line, si prevede un impegno finanziario di € 1400,00 con la ripartizione riportata in allegato 4.
I Dirigenti degli Uffici scolastici provinciali, a fine di assicurare una idonea azione di supporto territoriale, sono invitati a segnalare il nominativo di un referente per il piano in argomento.

Vista la rilevanza del Piano in parola, si invitano le SSLL ad attivare opportune azioni di sensibilizzazione e di pubblicizzazione, finalizzate a stimolare la partecipazione dei docenti di matematica.  
Si ringrazia per la consueta e fattiva collaborazione.
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